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Programma dell’evento

13.00 – 14.00:  Registrazione partecipanti e benvenuto

14.00 – 14.10:   Introduzione e saluto del Presidente della Federazione 
Ottavio Girardi

14.10 – 14.20:   Saluto del Vice-Presidente della Cooperazione Trentina 
Michele Odorizzi

14.20 – 14.50:   I Consorzi di miglioramento fondiario, strumenti 
essenziali per lo sviluppo dell’agricoltura trentina 
Giovanni DeFrancesco

14.50 – 15.20:   Innovazione in agricoltura, prospettive future.  
Claudio Ioriatti - Centro Trasf.Tecnologico FEM

15.20 – 16.00:   Le opportunità di finanziamento per i CMF: PAC, FSC, 
PNRR, ed altro. Le banche dati DANIA e SIGRIAN. 
Francesca Coniglio – dirigente DISR1 MIPAAF 
Raffaella Zucaro, Marianna Ferrigno, Veronica 
Manganiello – CREA PB

16.00 – 16.45:   Coffee break con buffet

16.45 – 17.15:   Interventi del Vicepresidente della G.P. e Assessore 
all’Ambiente e Cooperazione M.Tonina e dell’Assessore 
all’Agricoltura G.Zanotelli

17.15 – 17.30:   Il ruolo della Federazione, prospettive future.Lorenzo 
Cattani

17.30 – 18.00:   Il lato Comifo della vita di Lucio Gardin

18.00 – 18.10:   Conclusione lavori.

La Federazione dei Consorzi Irrigui e di 
Miglioramento Fondiario quest’anno 
compie il suo quarantesimo anno di 
vita.

Una tappa importante, che cade 
peraltro in un momento di passaggio 
fondamentale non solo per l’intera 
comunità trentina, ma anche per 
quella nazionale e internazionale. 
Un mondo che si sta trasformando, 
e, come tutti i cambiamenti, anche 
questo porterà con sé sia rischi che 
innumerevoli opportunità.

Era quindi d’obbligo celebrare con 
un evento tale passaggio, non solo 
per ricordarci il percorso fatto e 
l’importanza delle nostre radici, ma 
per informare sulle più importanti 
questioni di attualità e per aprire una 
finestra sul futuro. 

L’evento in sintesi
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40 anni di storia  
della Federazione

I Consorzi irrigui e di Miglioramento fondiario associati alla Federazione 
costituiscono una realtà estremamente peculiare della provincia di Trento, 
della sua storia e della sua autonomia. Ogni consorzio, generalmente di 
antica fondazione e radicato nella propria comunità (comune o frazione che 
sia), ha infatti una propria interna organizzazione democratica, che prevede 
un organo assembleare e un Consiglio direttivo, composto da associati del 
Consorzio. Si tratta quindi di organi di autogoverno, che, insieme alle A.S.U.C., 
ben rappresentano le tradizioni trentine in questo campo e sono degni eredi 
delle antiche Carte di Regola di orgine feudale.

Di tutta la superficie irrigata nella nostra Provincia – circa 19.800 ettari – 15.500, 
il 78%, sono irrigati a cura dei Cmf, che sono riconosciuti anche negli strumenti 
regolatori, come il PGUAP, come gli attori principali sulla scena dell’irrigazione, 
svolgendo quindi un fondamentale ruolo nella gestione del territorio.

Questo dato è ancora più importante se pensiamo che alcune zone a prevalente 
vocazione turistica, quali le valli di Fiemme e Fassa, sono praticamente estranee 
a questa forma associativa.

È facile dedurre che nella nostra provincia, con le eccezioni appena dette, 
l’essere proprietario di fondi agricoli è quasi sinonimo di essere consorziato. Una 
situazione del tutto particolare, che in ambito nazionale ha eguali solo nella 
vicina provincia di Bolzano e nella Regione Valle d’Aosta.

La nascita di alcuni Consorzi risale addirittura al XVIII secolo, e testimonia una 
forte esigenza di coesione da parte delle nostre popolazioni, inversamente 
proporzionale ai mezzi allora disponibili e quindi tanto più sentita negli strati 
sociali più bassi.

Negli ultimi quarant’anni, però, le esigenze del territorio e dell’economia 
agricola si sono fatte via via sempre più complesse, e sempre più si è percepita 
l’utilità di poter avere anche una forma di aggregazione a livello provinciale, 
pur salvaguardando le autonomie locali. E’ così che la Federazione ha visto la 
nascita del proprio ruolo, che nel tempo si è via via arricchito e rafforzato.

La Federazione Provinciale dei Consorzi Irrigui e di Miglioramento Fondiario 
nasce infatti con atto del Notaio Defant di data 8 settembre 1981, ma è qualche 
anno dopo che viene formalmente riconosciuta “associazione di rappresentanza, 

tutela e assistenza dei consorzi di miglioramento fondiario”, con deliberazione 
della G.P. del 4 agosto 1989, n. 8842, in conformità alla L.P. 38/1988.

Nella seduta assembleare del 24 febbraio 2007, alla presenza del Notaio Paolo 
Piccoli, si trasforma infine da associazione in Società Cooperativa Consortile. 
Inizia così il “secondo tempo” della vita della nostra organizzazione, secondo 
tempo che continua ancora oggi.

Dal mese di luglio 2016 la Federazione è diventata parte costitutiva 
dell’Osservatorio Permanente sugli utilizzi idrici nel distretto idrografico delle 
Alpi Orientali , che ha come scopo la gestione proattiva degli eventi siccitosi, 
anche in una prospettiva di adattamento ai cambiamenti climatici.

Attualmente nella nostra Provincia esistono oltre 230 consorzi di miglioramento 
fondiario (tra I grado, prevalentemente, e II grado). Di questi, la quasi totalità 
(98%) è associata alla nostra Federazione, e la maggior parte dei non associati 
svolge attività limitatissime.

La nostra Federazione costituisce quindi il punto di riferimento per tutte le 
attività dei cmf trentini e, oltre alla consulenza generale, si occupa, per fare 
degli esempi, di formalizzazione degli appalti, aggiornamento delle banche 
dati SICOPAT e BDAP, sicurezza sul lavoro, gestione informatizzata dei dati 
territoriali, assistenza in materia economica-fiscale e gestione del  personale, 
predisposizione e stipula di contratti per la fornitura di energia elettrica a 
mercato libero, assistenza legale, assistenza in materia di gestione delle acque 
in concessione, assistenza informatica, riscossione dei ruoli, revisione dei bilanci 
ai sensi della L.P. 9/2007, mediazione negli eventuali contenziosi tra consorziati 
e consorzi.

Per fare questo, la Federazione, che dal 2014 dispone anche di una sede di 
proprietà, può contare su circa 15 collaboratori tra dipendenti, consulenti e liberi 
professionisti.

Dal 2011, la Federazione, con il 51% del capitale sociale, controlla inoltre la società 
Hydro Comifo S.r.l., che vede come altri soci alcuni consorzi produttori di energia 
idroelettrica.

I consorzi di miglioramento fondiario, dati e risultati alla mano, sono inoltre 
organizzazioni estremamente efficienti, con una bassissima incidenza di spese 
amministrative o comunque non immediatamente produttive, e questo grazie 
alla particolare vicinanza al territorio.

Ovviamente nella nostra provincia i consorzi sono attivi soprattutto con 
riferimento all’irrigazione, alla viabilità rurale e ai riordini fondiari, anche se non 
mancano esempi di costruzione di acquedotto potabili, elettrodotti rurali e 
riattamento di pascoli e malghe. I consorzi non sono solo strade ed irrigazione, 
ma storia ed attaccamento al territorio.

Il connubio Consorzi - per la concreta gestione delle opere, e Federazione - per 
l’indispensabile assistenza a 360 gradi, permette così al sistema di funzionare 
in maniera egregia, e al Trentino di poter vantare quella che è probabilmente 
l’irrigazione più moderna d’Italia.
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La nostra Federazione Provinciale dei 
Consorzi Irrigui e di Miglioramento 
Fondiario attraverso questo momento 
celebrativo desidera festeggiare i suoi 
primi 40 anni di storia, e i risultati dei 
consorzi soci che rappresentano per il 
nostro territorio esempi di passione, 
dedizione, e attaccamento al territorio.

E’ la prima volta, dal lontano 26 
settembre 1981 quando - davanti 
al Notaio Carlo Defant – cinque 
presidenti di cmf sottoscrivevano l’atto 
costitutivo della nostra associazione, 
che festeggiamo l’anniversario di 
fondazione.

Da allora tanta acqua è passata 
sotto i ponti - è il caso di dirlo - e 
tante cose sono cambiate, ma mai 
è venuto meno lo spirito di servizio 
che animava, anima e sono sicuro 
animerà i presidenti dei cmf.

Gli scenari nei quali ci muoviamo sono 
in continua e costante evoluzione, e 
nuove sfide ci attendono.

L’acqua è un bene prezioso ed è 
condizione essenziale per la vita. Un 
bene di valore inestimabile il cui uso 
oculato, anche nel campo irriguo, 
diventa  imprescindibile.

Acqua e agricoltura formano da 

sempre un binomio inscindibile: 
il settore agricolo è quello che su 
scala mondiale utilizza la maggior 
parte delle risorse idriche. In questo 
quadro il nostro territorio rappresenta 
sicuramente un esempio virtuoso, 
con l’assoluta predominanza della 
distribuzione localizzata a goccia 
assistita dall’automazione spinta.

Dobbiamo guardare al futuro con 
le radici saldamente ancorate alla 
nostra storia e alle nostre peculiarità 
caratterizzate dall’autogoverno, ma 
al tempo stesso con una visione 
aperta alle continue innovazioni 
tecnologiche, soprattutto a quelle 
nel campo Ict (Information and 
Communication Technologies) che 
stanno aprendo rapidamente nuovi 
scenari operativi.

Sono certo che, forti del nostro 
patrimonio di conoscenze operative, 
nell’interesse dell’agricoltura trentina 
sapremo vincere anche questa sfida.

L’incontro di oggi, con gli interventi 
dei qualificati relatori, rappresenta 
quindi un importante momento 
per ricordare la nostra storia, ed un 
ancor più importante  occasione per 
guardare al futuro che - ancora una 
volta - ci vedrà protagonisti.

Ottavio GirardiSaluti

Presidente della Federazione 
dei Consorzi

Riflessioni e saluti da parte di alcuni protagonisti della vita politica 
e cooperativa del Trentino, in occasione del nostro 40° anno.
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L’ambizioso progetto di riconversione 
degli impianti a pioggia in nuovi 
sistemi di irrigazione informatizzati 
a goccia, portato avanti con 
determinazione e professionalità dal 
Comifo e giunto a completamento 
da qualche anno, ha dato risposta alla 
spinta che avvertiamo come urgente 
di un uso sempre più razionale ed 
efficiente dell’acqua.

L’acqua è una risorsa scarsa e 
quindi preziosa, e il nostro territorio 
ha dimostrato lungimiranza e 
prospettiva, avviando in anticipo 
rispetto ad altri una riorganizzazione 
della sua gestione, ai fini di 
conservarne le fonti e la qualità e di 
ridurre ogni possibile spreco.

Questo sforzo finanziario e tecnologico 
ha consentito un notevole risparmio 
di risorse idriche, che arrivano se e 
quando serve, proprio sulle radici 
delle piante che hanno sete. In 
frutticoltura, per esempio, questo 
sistema ha portato ad una riduzione 
del consumo d’acqua in campagna 
davvero significativa: dal 2016 al 2019 è 
sceso da 70 a 50 litri per chilogrammo 

di frutta prodotta.

Il sistema irriguo della provincia, 
che è la sommatoria di tanti piccoli 
sistemi a connotazione collettiva, 
democratica e solidaristica gestiti dai 
Consorzi Irrigui e di Miglioramento, 
a loro volta rappresentati e serviti 
da una cooperativa, la Federazione 
provinciale dei Consorzi Irrigui e di 
Miglioramento fondiario, rappresenta 
un modello imprenditoriale di 
gestione collettiva dell’acqua e 
questo aspetto è stato determinante 
per decretarne il successo.

La storia dei Consorzi Irrigui è 
caratterizzata da intraprendenza e 
solidarietà, esattamente come quella 
della Cooperazione Trentina. Per 
questo ci sentiamo partecipi e grati 
rispetto ai risultati portati a termine 
dalla Federazione in questi 40 anni 
di vita e fiduciosi della buona riuscita 
delle sfide che ancora la attendono, 
sempre nel comune sforzo di gestire 
in modo sostenibile le risorse idriche, 
per raggiungere insieme gli obiettivi 
che ci pone l’Agenda 2030. 

Grazie alla rete dei Consorzi Irrigui e di Miglioramento Fondiario, 
il Trentino è all’avanguardia nella gestione delle risorse idriche in 
campagna. 

Roberto Simoni

Presidente della Federazione 
Trentina della Cooperazione

Nei territori di montagna, dove è più 
difficile che in altri avviare attività 
economiche, l’attaccamento alla 
piccola proprietà da un lato e la 
necessità di sviluppare processi 
dimutuo aiuto dall’altro, per tradurre 
tante piccole e frammentate 
situazioni in comuni grandi forze,  
sono condizioni importanti che 
hanno da sempre caratterizzato 
questi luoghi ed i loro abitanti.

Nella Provincia Autonoma di Trento, 
in particolare, gli elementi di auto-
governo del territorio hanno origini 
profonde e radicate fin dalle “carte di 
regola” feudali, evolute poi nei tempi 
più recenti negli strumenti delle ASUC 
per la gestione di boschi e pascoli 
e nei Consorzi di Miglioramento 
Fondiario per la gestione dei coltivi. 
Organizzazioni queste ultime, 
riconosciute poi ufficialmente anche 
dai Regi Decreti di inizio ‘900.

Questa, una breve premessa 
di contesto per comprendere 
l’importante presenza e la capillare 
diffusione che gli circa 250 Consorzi 
hanno ancora oggi sul territorio.

Non scordiamoci nemmeno il fatto 
che sono un formidabile esempio 
di volontariato che ha permesso 

negli anni, grazie all’attenzione 
e al sostegno della Provincia, la 
realizzazione di importanti opere 
di infrastrutturazione, riordino, 
bonifica e miglioramento fondiario 
a servizio dei nostri distretti agricoli 
con produzioni di eccellenza e ad alto 
valore aggiunto.

La sempre più complessa gestione 
amministrativa di opere ed attività, 
ha portato alla costituzione della 
Federazione dei Consorzi, nata 
nel 1981 che si è subito orientata a 
sviluppare alcuni servizi in favore dei 
propri associati.

Il traguardo oggi raggiunto, ha 
dimostrato la bontà e la lungimiranza 
di questo progetto aggregativo che 
oggi, in misura sempre più forte, 
organizzata e qualificata, dovrà 
impegnarsi a rappresentare, orientare 
ed accompagnare i propri associati 
verso forme di gestione delle proprie 
attività caratteristiche. Tuttavia 
soltanto con modalità innovative, 
attente alla tecnologia, alla ricerca 
ed ai processi di digitalizzazione, 
congiuntamente ad un’apertura alla 
collaborazione con i diversi attori del 
sistema, si sarà in grado di affrontare e 
vincere le importanti sfide che vedono 
e vedranno il Trentino protagonista.

Giulia Zanotelli

Assessore all’Agricoltura, 
Foreste, Caccia e Pesca
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nel 2011, con l’obiettivo di supportare 
i consorzi nello sfruttamento delle 
risorse idriche già in concessione, 
installando piccole turbine sui corsi 
d’acqua per ricavarne energia elettrica. 
Parliamo di soluzioni altamente 
efficienti e compatibili dal punto di 
vista ambientale, che hanno il doppio 
merito di generare energia pulita per 
la collettività e un flusso economico 
positivo per l’autosostentamento dei 
consorzi.

La sensibilità ambientale dunque, 
come diciamo spesso, e come ribadito 
anche nella Strategia provinciale per 
lo sviluppo sostenibile, può essere una 
alleata preziosa  dei territori e delle 
loro stesse economie. Continuiamo 
a lavorare in questa direzione, con 
determinazione, con fiducia, e i 
risultati non mancheranno. Nei 
prossimi quarant’anni e anche oltre.

www.prosalute.net

Da l  o l t re  30  anni  a l
serv iz io  de l la
prevenz ione e  de l la
promozione de l la
sa lute  negl i
ambient i  d i  lavoro

Uffici e ambulatori
TRENTO - Via Milano 118

0461 912765

Quarant’anni sono una scadenza 
molto importante, che attesta la 
lungimiranza di una scelta  rivelatasi 
ottimale al fine di dare risposte 
concrete su un tema centrale per lo 
sviluppo del Trentino. La Federazione 
dei Consorzi Irrigui e di Miglioramento 
Fondiario, società di servizio che 
supporta nelle loro attività gli oltre 230 
Consorzi Irrigui e di Miglioramento 
Fondiario della Provincia autonoma 
di Trento, è oggi una realtà che 
opera complessivamente su circa un 
quarto della superficie territoriale 
provinciale. Di tutta la superficie 
irrigata in provincia di Trento, ben il 
78% è irrigato a cura dei Consorzi. Già 
queste dimensioni indicano quanto il 
ruolo della Federazione sia prezioso 
e capillare, e meriti un sincero 
ringraziamento.  

Il lavoro di supporto svolto 
quotidianamente da Comifo consente 
ai consorzi di operare davvero al 
meglio. I servizi offerti sono, come 
sappiamo, di diversa natura, e vanno 
dalla formazione alla gestione tributi, 
dalla sicurezza agli adempimenti 
amministrativi e a diversi tipi di 
consulenze.  Supportati in tutti questi 
ambiti, delicati e vitali, i consorzi 
possono concentrarsi sulle loro 
attività primarie, ovvero la gestione 

del territorio e la realizzazione di opere 
e impianti irrigui, la viabilità rurale, gli 
acquedotti, le sistemazioni idraulico-
agrarie, i riordini fondiari, e così via.

Del resto parlare di consorzi significa 
andare alle radici delle nostre 
comunità e in un certo senso anche 
dell’Autonomia.  Consorzio significa 
unione delle forze, significa essere 
in grado di darsi al proprio interno 
una organizzazione democratica, 
che stimola la partecipazione, che 
favorisce l’individuazione di obiettivi 
comuni. Significa  fare assieme, 
declinando concretamente quell’idea 
di autogoverno che è tanto cara 
al Trentino. Assieme alle A.S.U.C., 
i consorzi incarnano insomma le 
nostre tradizioni, rivelandosi degni 
eredi delle antiche Carte di Regola 
di origine feudale. Ed è anche grazie 
a questa organizzazione che la 
Provincia autonoma  può attualmente 
vantare una delle irrigazioni più 
moderne d’Italia, con la parte del 
leone rappresentata dall’irrigazione 
localizzata a goccia, gestita tramite 
sistemi di automazione e controllo.

In questa occasione è importante 
inoltre ricordare Hydro Comifo S.r.l. la 
società partecipata dalla Federazione 
dei Consorzi che si occupa di 
produzione energia idroelettrica, nata 

Mario Tonina

Vicepresidente e assessore 
all’urbanistica, ambiente e 
cooperazione della Provincia 
autonoma di Trento
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40 anni di vita per un importante 
Federazione, come è quella dei 
Consorzi  Irrigui e di miglioramento 
fondiario, è un tappa importante 
lungo un fondamentale percorso.

Il tracciato, a volte impervio, è quello 
di portare l’acqua che significa vita, 
nelle coltivazioni.

Solo così, unendo buona terra 
all’elemento acqua oltre al duro lavoro 
dei nostri agricoltori, si giunge alle 
produzioni che hanno reso il Trentino 
riconosciuto in Italia e nel mondo.

Il miglioramento fondiario non è 
da meno, ruolo di conservazione di 
viabilità, sicura e presidio verso le 
avversità naturali.

Tecnologia perciò, ingegno, 
volontà e sacrificio ma soprattutto 

l’associazionismo che nella nostra 
terra ha dato tanti ottimi frutti.

Lavorare per rispondere a bisogni 
comuni non è poco e non è da tutti, 
teniamoci caro questo modo di 
pensare e di agire.

Nel riconoscerci in questi principi 
anche noi del mondo del Credito 
Cooperativo, vogliamo essere al 
Vostro fianco in una occasione così 
importante, per condividere quanto 
sia stato fatto anche assieme e 
l’importanza di questo momento.

Nell’auspicare ancora nuovi traguardi 
e soddisfazioni, ringraziamo chi ha 
così tanto e ben operato, il Consorzio 
COMIFO, il Presidente, la Direzione e 
tutti i soci che hanno saputo operare 
e farlo bene.

Mucchi Silvio

Presidente Fondo Comune 
delle Casse Rurali Trentine

studiolotti
g r e e n p r o j e c t

l o c .  s a n  n a z z a r o  6 0  -  3 8 0 6 6  r i v a  d e l  g a r d a  ( t n )  -  t e l e p h o n e .   + 3 9  0 4 6 4 5 2 0 7 5 0

ambiente|giardini e parchi|agricoltura|achitettura e paesaggio

Sono ormai passati quasi tre anni dalla firma dell’accordo fra Co.Mi.Fo. e 
Cooperfidi che ha aperto la strada a ben trentacinque operazioni di garanzia 
e di sostegno a finanziamenti richiesti da altrettanti Consorzi soci della vostra 
Federazione. 

Per Cooperfidi è stata un’occasione di sviluppo della conoscenza di un mondo, 
quello dei Consorzi Irrigui e di Miglioramento trentini, che è un esempio di 
efficienza, spirito di collaborazione e cooperazione e concretezza realizzativa.

E’ stato un piacere confrontarsi con i Consorzi che hanno realizzato i progetti 
da noi garantiti, e sarà un piacere mettersi a disposizione degli altri che nel 
prossimo futuro chiedano la nostra assistenza. Intanto da parte di Cooperfidi 
le più vive congratulazioni per il vostro 40° anniversario e i migliori auguri di 
proficuo proseguimento per tanti altri anni ancora.

Renzo Cescato

Presidente di Cooperfidi S.C
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Il Centro Mariapoli “Chiara Lubich”, a pochi km da Trento, dal 1986 offre spazi 
per accogliere incontri, corsi e convegni per persone di ogni età, cultura 
e provenienza, per favorire una cultura dell’incontro e della condivisione. 
Fortemente voluto da Chiara Lubich, donna del dialogo aperta al 
mondo, nella città che ospitò il Concilio, è stato a lei intitolato nel 2009.  
 
All’interno del complesso trova spazio l’accogliente struttura dellAuditorium 
Marilen, sede del nostro evento. La struttura, immersa nella natura circostante, 
si dispone a raggiera intorno alla cappella dedicata a Mons. De Ferrari, e dispone 
di ben 450 posti a sedere e impianto audio e video.

La Location dell’evento

Centro Mariapoli “ 
Chiara Lubich”

Olivo secolare
Olivaia di Arco 
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La vita delle imprese è un labirinto intricato di opportunità e imprevisti. 

Cooperfidi è il partner affidabile e solido che sa affiancarle nei momenti 

crucial i  e aiutarle a perseguire una crescita sana. •  www.cooperfidi.it

Più Cooperfidi, 
più impresa.

Meno rischi, 
più credito.

Più credito, 
più sviluppo.

Più fondi, 
più scelta.

Più consulenza, 
più crescita.

Più contributi, 
più opportunità.

Può erogare finanziamenti diretti.

È ente di garanzia nella gestione delle domande e nell’erogazione 

di contributi della Provincia Autonoma di Trento.

Cooperfidi facilita l’accesso al credito e fornisce 

garanzie ai suoi soci, che possono essere:  

Fornisce gratuitamente supporto qualificato, 

forte di un’impareggiabile conoscenza del territorio.

Offre vantaggi derivanti dall’utilizzo di Fondi 

come il Fondo Immobiliare finanziato dalla PAT.

società cooperative trentine

aziende, consorzi, società, associazioni o enti agricoli 

con una sede operativa nella Provincia di Trento

1

4

5

2

3
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INDIRIZZO:

Via Kufstein N. 4 
Loc. Spini di Gardolo 
38121 Trento (TN)

CONTATTI:

Tel. :(+39) 0461-915466 
Fax: (+39) 0461-915383 
Mail: info@comifo.it 
Pec:  comifo@pec.it

La sede Comifo

Federazione Provinciale dei Consorzi Irrigui e di Miglioramento 
Fondiario Soc. Coop. Consortile
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con il patrocinio di:

Partner dell’evento:

Federazione Provinciale dei Consorzi Irrigui e di Miglioramento Fondiario
Soc. Coop. Consortile

Via Kufstein 4 - Loc. Spini di Gardolo - 38121 Trento (TN) - ITALY
TEL.(+39) 0461-915466 - FAX (+39) 0461-915383

MAIL info@comifo.it - PEC comifo@pec.it


